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Missili antiaerei americani 
al governo di Hissene Habre 
Anche gli USA, dopo la Francia, intensifìcano gli aiuti militari a Ndjamena dopo gli 
asseriti bombardamenti libici di Faya Largeau - La Libia smentisce ogni suo intervento 

NDJAMENA — Il governo a-
merlcano, seguendo l'esem
plo della Francia ha Ieri an
nunciato rinvio di nuovi aiu
ti militari al governo di His
sene Habre. La decisione, a 
quanto ha reso noto 11 dipar
timento di stato americano, 
è stata presa alla luce delle 
notizie di attacchi aerei libici 
contro la città-oasi di Faya 
Largeau nel nord del Ciad. 

Secondo una fonte del di
partimento di Stato 1 nuovi 
aiuti consisterebbero In un 
certo numero di missili «Re-
deye» Insieme al quali ver
ranno Inviati alcuni tecnici 
per Illustrarne l'impiego al 
responsabili dell'esercito 
ciadiano. I «Redeye» sono 
missili portatili lanclablll 
dalla spalla che possono col
pire aerei a bassa quota tra
mite un dispositivo di guida 
a raggi Infrarossi. Alti fun
zionari a Washington hanno 
indicato che tale decisione di 
Inviare nuove armi è stata 
presa dopo consultazioni col 
governo francese che aveva 
anch'esso annunciato l'invio 
di alcune batterie antiaeree. 

D'altra parte, la Libia con
tinua a smentire di parteci
pare alla guerra in corso nel 
Ciad tra le forze del governo 
di Hissene Habre e quelle dei 
ribelli dell'ex presidente Gu-

kunl Ueddel. L'ambasciata 
libica a Parigi, dopo aver 
riaffermato che non ci sono 
bombardamenti Ubici a 
Faya Largeau, la città recen
temente riconquistata dalle 
truppe governative, ha di
chiarato che la Libia Intende 
continuare a portare 11 suo 
contributo per una «soluzio
ne pacifica» del conflitto. La 
Libia, afferma un comunica
to dell'ambasciata, è neutra
le nel «conflitto interno che 
oppone fazioni nazionali per 
11 potere a Ndjamena» e au
spica che le parti in lotta ri
solvano da se i propri proble
mi «al di fuori di ogni in
fluenza o intervento stranie
ro di qualsivoglia natura». Il 
comunicato aggiunge che la 
Libia si è consultata in per
manenza con l'Organizza
zione dell'unità africana 
(OUA) e il suo presidente (at
tualmente Il presidente etio
pico Menghlstu) per trovare 
una soluzione pacifica che 
garantisca la riconciliazione 
nazionale. 

Intanto, fonti di Ndjame-
na affermano che l"rl matti
na aerei Ubici hanno bom
bardato per 11 quarto giorno 
consecutivo l'oasi di Faya 
Largeau attaccando soprat
tutto obbiettivi civili. Gli ae
rei Ubici che hanno effettua

to le nuove Incursioni sareb
bero MIG 31 e 23, ed elicotte
ri corazzati «MI 24», di fab
bricazione sovietica. 

Il ministro degli Esteri del 
Ciad, Idriss Mlskin, In un In
contro con 1 giornalisti, ha 
affermato Ieri che Faya Lar
geau è stata bombardata per 
nove volte dall'aviazione li
bica. «Slamo di fronte a un 
vero e proprio massacro, —-
ha detto, — vi sono molte 
vittime civili e una gran par
te della città è stata rasa al 
suolo». Il ministro ha ag
giunto che la situazione per 
11 momento «non è insosteni
bile» ma che bisogna aspet
tarsi che «la Libia mandi ora 
1 carri armati i finire 11 lavo
ro cominciato dal caccia
bombardieri». Il ministro de
gli Esteri ciadiano ha detto 
che «1 piloti Ubici sono diven
tati più precisi nelle azioni di 
bombardamento perché san
no che non abbiamo difesa 
antiaerea». Nel corso dell'in
contro Miskin ha anche mo
strato un gruppo di uomini 
che a suo dire sono prigio
nieri Ubici catturati nel com
battimenti della settimana 
scorsa quando le truppe di 
Habre conquistarono Faya 
Largeau. 

Ieri a Ndjamena non vi era 
comunque ancora una con

ferma da fonte Indipendente 
degli attacchi aerei Ubici da 
parte di giornalisti stranieri 
o di altri testimoni che si tro
vino sul posto. Gli accessi al
la zona del combattimenti 
sono tuttora bloccati. 

Intanto, l'agenzia Ubica 
«Jana» ha Ieri pomeriggio 
annunciato, in un dispaccio 
ridiffuso a Parigi dall'agen
zia France Press, che 11 presi
dente del Ciad Hissene Ha
bre è rimasto ucciso nel com
battimenti in corso a Faya 
Largeau. «È stato conferma
to — ha riferito l'agenzia li
bica — che Hissene Habre è 
rimasto ucciso In seguito al 
bombardamenti di artiglie
ria delle forze del governo le
gittimo che assediano la cit
ta di Faya Largeau nel Ciad». 
Nel giorni scorsi Hissene Ha
bre aveva partecipato diret
tamente alla testa delle sue 
truppe alla riconquista di 
Faya Largeau... 

L'incaricato d'affari del 
Ciad a Parigi, Ahmad, Alia
mi, ha immediatamente 
smentito la notizia della 
morte di Habre: «Questa In
formazione è una vera scioc
chezza», ha detto. Ed ha ag
giunto: «I Ubici avevano già 
annunciato più volte la sua 
morte e non è vero neppure 
questa volta». 

NDJAMENA — Venditori ambulanti sbarcano dal vicino Cerne
rmi, dopo aver attraversato il fiume Chari 

SRI-LANKA 

POLONIA 

Un appello di Solidarnosc 
per l'anniversario di Danzica 

VARSAVIA — Il comitato internazionale di «Solidarnosc» 
(MRKS), la principale organizzazione clandestina della re
gione di Varsavia e vicina alla «TKK» (direzione clandestina 
nazionale), ha chiesto alla popolazione di impegnarsi fin da 
ora nel preparativi per celebrare il 31 agosto prossimo il terzo 
anniversario degli accordi di Danzica. In un testo clandestino 
che circola a Varsavia con la data 29 luglio, l'.MRKS» dichia
ra: «Lanciamo un appello per cominciare 1 preparativi per le 
celebrazioni del terzo anniversario degli accordi sociali e del
la nascita del nostro sindacato. "Solidarnosc" non si lascerà 
distruggere e deciderà del proprio futuro». 

MEDIO ORIENTE 

Arafat andrà nell'URSS 
nel mese di settembre 

Oggi riunito nella capitale tunisina il Consiglio centrale dell'OLP 
Nuove polemiche con il governo siriano - McFarlane in Israele 

TUNISI — Il leader dell'OLP 
Yasser Arafat andrà a Mosca 
In settembre su invito del 
presidente Andropov e del 
governo sovietico. Lo ha an
nunciato ieri l'agenzia pale
stinese «Wafa». L'Unione So
vietica, a quanto si ritiene, 
starebbe operando una me
diazione discreta nella grave 
controversia tra Arafat e la 
Siria legata alla dissidenza 
In seno all'OLP. 

In una dichiarazione pub

blicata Ieri dal quotidiano li
banese «L'Orient-Le Jour» 11 
presidente dell'OLP Arafat 
ha alzato il tono della pole
mica con Damasco accusan
do 11 presidente siriano Hefez 
Assad e 11 segretario di Stato 
americano George Shultz di 
complottare per fare evacua
re l'OLP dalla valle della Be-
kaa prima del primo settem
bre. «I combattimenti nella 
Bekaa — ha detto inoltre A-
rafat — non avvengono tra 

Ricevuto da Berlinguer 
segretario PC libanese 

ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale 
del PCI, ha incontrato nel pomeriggio di lunedì il compagno 
Georges Haoui, segretario generale dei Partito comunista liba
nese. Durante il cordiale incontro si è proceduto a un ampio 
scambio di informazioni sulla situazione nei rispettiti Paesi. 
Particolare attenzione è stata dedicala agli ultimi sviluppi in 
Medio Oriente e alle gra\i conseguenze dell'invasione israeliana 
del Libano. 

Si è contenuto sulla necessità della salvaguardia dell'unità 
nazionale libanese e quindi deìla evacuazione incondizionata 
delle truppe israeliane, secondo le risoluzioni ONU 508 e 509, e 
del ritiro di tutte te truppe straniere affinché il popolo libanese 
possa decidere liberamente del suo destino. 

A tal fine si è convenuto sulla opportunità di promuovere 
iniziative, politiche e istituzionali, a livello sia nazionale che 
europeo. 

Si è d'accordo altresì nell'auspicate una ripresa del processo 
unitario all'interno dell'OLP e delle forze progressiste della re
gione. In mattinata il compagno Haoui aveva avuto uno scam
bio di vedute con i compagni Gian Carlo Pajetta e Antonio 
Rubbi. 

Conclusa la visita di Wu in Thailandia 
BANGKOK — n ma-astro d*gh Esten onese Wu Xueqwan. ria lasciato wjn 
pjogkc* a conclusione & ima visita Arante la quale si è incontrato con i 
massaro oViger.ti tha.:ancJes« ed è stato neewto da re Brmmvpol Aduryadej 

Consiglieri stranieri in Perù contro terrorismo 
LIMA — « presidente del Peni Fernando Belaunde ha annunciato che il suo 
governo cerche»-* la conaborajiore <* «cons«g'<n stranieri» reia Iona contro i 
guernoben di s**srra «* «Sent ero Vcn-noso» 

USA: tasso di povertà più alto dal 1965 
WASHINGTON — NegS Stati Uniti i poveri «ufficialo sono * 15 per cento 
Duetto i tasso ragyunto ranno scorso Quando ala ksta Oe> poveri stilata 
eWruffoo patrjTon'3* sono andate ad agg-,jnger<i 2 6 m hora di persone 1 più 
poveri cont«u*v5 ad essere i nen con un tasso del 35 6 per cento Le popola
re»*» ispaniche denunciano un e'evato 29 3% e i bianchi 4 12 per cento 

Elezioni il 26 settembre in Kenya 
NAIROBI — Le elerora teorslstrve si svolgeranno in Kenya il 26 settembre 
prossimo L'annunoo Astato dato da» agenzia ufficiate KNA Gk elettori dovran
no scegliere i membri del parlamento (scolio k> scorso 22 lugfco) e il presidente 
deia Repubbfcca 

Mosca accusa l'Iran di armare i ribelli afghani 
MOSCA — L'Unione Soviet*-a ha accusato l'Iran di armare ed addestrare i 
guemgFien afghani che combattono contro il recarne di Kabul e di obbligare i 
profughi di quel paese a combattere netta guerra che Teheran sta conducendo 
contro rirak L accusa A contenuta m un articolo della «Izvestia» 

Firmati due protocolli tra Italia e Mozambico 
MAPUTO — A! termme r> una visita di otto gorrn una delegatone del D-parti-
mento del mntstero degli Esteri ha frmato a Mapu'o un protocollo sanitario un 
protocollo universitario e un memorandum relativo ala cooperatone ira i due 
paesi 

Relazioni militari tra Egitto e Romania 
IL CAIRO — n generate Conslatm Olteana minestro deila Difesa deRa Romania. 
A giunto ajn al Cavo per una visita ufficiale di alcuni giorni durante la quale verrà 
dttcusio il raff orxamenio delle relazioni tra Roman.a ed Egriio «n campo militare 
Bucarest ha d> recente concluso un accordo con te autorità egipane per la 
fornitura di carr. armati romeni di fabbricazione sovietica 

palestinesi ma fra 1 palesti
nesi e i siriani, che sono ap
poggiati da un piccolo grup
po libico e che utilizzano uo
mini di Ahmed Jlbrll (capo di 
una delle organizzazioni mi
nori dell'OLP, appoggiata 
dalla Libia, ndr) e di Abu 
Musa. Infatti, dopo ogni 
scontro, le forze siriane oc
cupano le posizioni che occu
pavamo noi». Arafat ha an
che accusato il regime siria
no e quello libico di operare 
per «annientare» la rivoluzio
ne del popolo palestinese. 

Il problema dei rapporti 
con la Siria sarà oggi al cen
tro del dibattito al Consiglio 
centrale palestinese che si 
riunisce a Tunisi. Il Consi
glio è formato da 81 persone 
ed è un organismo interme
dio tra il Comitato esecutivo 
e il più largo Consiglio nazio
nale palestinese (Parlamen
to). A quanto si ritiene negli 
ambienti palestinesi a Tuni
si, la riunione durerà due 
giorni. 

Nuove difficoltà sembrano 
intanto profilarsi per il ritiro 
parziale Israeliano in Liba
no. Il presidente libanese A-
min Gemayel ha respinto ie
ri, in un discorso ad una ceri
monia militare, ogni parzia
le ritiro di forze israeliane, 
siriane o palestinesi dal Li
bano se ciò non avverrà nel 
quadro di un completo ritiro 
che sia stato concordato. Ge
mayel ha comunque detto 
che l'esercito libanese assu
merà il controllo di qualsiasi 
parte di territorio che venga 
evacuata dalle truppe stra
niere ed ha affermato: «Noi 
respingiamo categoricamen
te ogni negoziato per un riti
ro parziale, a meno che esso 
non avvenga nell'ambito di 
un ritiro globale». A rendere 
d'altra parte più complessi I 
rapporti tra Beirut e Israele è 
la grave tensione che si regi
stra da alcuni giorni nel sud 
libanese tra le milizie falan
gista e le truppe di occupa
zione israeliane. Quest'ulti
me hanno ieri evacuato una 
importante caserma delle 
milizie falanglste ad est di 
Sidone dopo che I falangisti 
avevano respinto un ultima
tum Israeliano ad abbando
nare le loro posizioni. Una 
manifestazione di protesta 
dei cristiano-falangisti è sta
ta violentemente dispersa. 
Secondo alcune fonti, la ca
serma era una delle basi del
le milizie falangiste per la lo
ro guerra contro le milizie 
druse nello Chouf. 

L'intiato americano in 
Medio Oriente è intanto 
giunto ieri in Israele dove 
oggi incontra il primo mini
stro Begln. Si riteneva In un 
primo momento che McFar
lane si recasse In Siria, una 
delle tappe previste della sua 
missione. Finora non vi è al
cuna indicazione sulla data 
del suo viaggio a Damasco. 
McFarlane era stato incari
cato delle nuova missione a-
mericana dopo il ritiro di 
Philip Hablb. dichiarato per
sona non grata dal governo 
siriano. 

BIKFAYA (Libano) — Il colloquio tra il presidente libanese Gemayel e il nuovo inviato di Reagan, 
Me Fartene 

Dal Vaticano, un appello 
per l'unità dei libanesi 

CITTA DEL VATICANO — 
La Santa Sede ha fatto dif
fondere ieri dalla sua sala 
stampa facendolo così pro
prio un appello estremo del 
patriarca maratonlta, cardi
nale Antolne-Pierre Kori-
che, rivolto a tutti 1 libanesi 
perché sappiano unirsi, al di 
là delle differenze religiose e 
politiche, e collaborare per 
conservare la loro patria u-
nita ed indipendente. 

Nel messaggio, riportato 
con grande rilievo -• dal-
l'«Osservatore Romano», il 
patriarca rileva che fino a 
poco tempo fa si era sperato 
«che tutti i libanesi sapessero 
collaborare, superando le 
questioni che " dividono, per 

liberare ta loro patria da tut
ti gli stranieri, convinti che il 
solo modo per salvarla è affi
darla all'esercito nazionale». 
Gli ultimi avvenimenti — e 
qui è chiaro il riferimento a-
gll americani, agli israeliani 
ed al siriani — stanno a di
mostrare che tale speranza è 
ormai affidata ad un filo nel 
senso che solo i libanesi pos
sono salvare il Libano. «Non 
ci resta che questa patria — 
afferma Koriche — e non 
possiamo lasciare Ubero cor
so a tutte queste distruzioni. 
Noi dobbiamo, ciascuno di 
noi deve, impegnarsi con o-
gnl sforzo ad accettare ogni 
sacrificio per alutare l'auto
rità legale ad assolvere i prò-

START 

Negoziato 
rinviato 

ad ottobre 
GINEVRA — Unione Sovie
tica e Stati Uniti hanno ag
giornato al S ottobre i nego
ziati Start sulla riduzione 
delle armi nucleari strategi
che. La seduta di ieri ha regi
strato uno scambio polemico 
a distanza tra i due delegati. 
Mentre 11 sovietico Victor 
Karpov, entrando nella sede 
della missione americana, 
ha accusato gli Stati Uniti di 
•non essere per l'accordo a-
desso, ma di puntare a pren
dere tempo», l'americane E-
dward Rowny ha risposto a 
questa e ad altre dichiarazio
ni analoghe di Karpov sotto
lineando tramite un porta
voce che gli Stati Uniti 
•prendono questi negoziati 
molto sul serio e trattano al 
tavolo del negoziato, non at
traverso dichiarazioni alla 
stampa*. E la prima volta 
che il delegato americano 
critica le dichiarazioni sovie
tiche di «no progress» duran
te la trattativa di Ginevra. 
Nel periodo di Interruzione 
(9 settimane) del negoziato le 
parti svolgeranno consulta
zioni nelle rispettive capitali. 

USA 

Disco verde 
per produrre 
gas nervino 

WASHINGTON — Per la 
prima volta dopo 14 anni il 
Pentagono è stato autorizza
to a produrre gas nervino in 
seguito ad un accordo rag
giunto da delegati del Senato 
e della Camera del rappre
sentanti degli Stati Uniti che 
stanno lavorando su un pro
getto di bilancio della Difesa 
per un valore complessivo di 
200 miliardi di dollari (pari a 
circa 300 mila miliardi di li
re). 

Secondo una fonte del 
Congresso statunitense, i ne
goziatori sono pervenuti lu
nedi, nel corso delia sessione 
a porte chiuse, ad un accordo 
in base al quale verrà revoca
ta la moratoria sulla produ
zione del gas nervino a con
dizione che per ogni nuova 
arma a gas nervino ne venga 
distrutta una vecchia. I dele
gati della Camera e del Sena
to lavoreranno tutta la setti
mana per cercare di supera
re le divergenze che ancora 
restano sul testo dell'intero 
progetto di legge. 

pri impegni nelle attuali cir
costanze. Se mancheremo 
questa occasione non sap
piamo ciò che l'avvenire può 
riservarci». 

Il messaggio de! cardinale 
Koriche ed 11 recente ed ac
corato appello di Giovanni 
Paolo II per il Libano sono il 
segnale della consapevolezza 
da parte della Santa Sede 
che, se non interverranno 
fatti nuovi, il destino del tra
vagliato popolo libanese è se
gnato. 

La linea perseguita dalla 
Santa Sede, soprattutto da 
Paolo TJ a Giovanni Paolo II 
— ci faceva osservare Ieri un 
prelato della segreteria di 
Stato — è stata quella della 
salvaguardia del Libano co
me modello di convivenza di 
religioni diverse e quindi di 
popolazioni di fedi differenti. 
E in questo stesso spirito che 
la Santa òede ha difeso e di
fende i diritti del popolo pa
lestinese, la città di Gerusa
lemme come appartenente 
alle grandi religioni mono-
teistiche. i diritti di tutu i po
poli Interessati ad una vera 
pace in Medio Oriente. 

Dopo l'accordo libanese-i
sraeliano di fine belligeranza 
del maggio scorso e quello si
glato contemporaneamente 
fra Israele e Stati Uniti rela
tivo al ritiro dell'esercito i-
sraeliano dal Libano sem
brava che per il popolo liba
nese si aprisse una speranza 
di pace. Assicurazioni in tal 
senso erano state date dal 
presidente Reagan al Papa 
in via diplomatica. Tutto in
vece è precipitato. La sosti
tuzione di Philip Habib, più 
sensibile alla causa libanese 
con il kissingcriano Robert 
McFerlaine è stata per la 
Santa Sede come un campa
nello di allarme per la svolta 
della politica americana In 
Medio Oriente. Ora si teme 
che il processo di spartizione 
del Libano diventi inevitabi
le se non ci sarà un cambia
mento di rotta. 

Alceste Santini 

Censura e coprifuoco 
Arrestati i dirigenti 

del partito comunista 
Dopo le violenze razziali il governo cerca di liquidare l'opposizione 

COLOMBO — Il governo 
dello Sri-Lanka ha scelto la 
politica del capro espiatorio 
e ha fatto arrestare lunedì 
sera I principali dirigenti del 
partito comunista, dietro 1' 
accusa di aver fomentato ed 
organizzato le violenze raz
ziali che hanno sconvolto 11 
paese nel giorni scorsi. Fra 
gli arrestati, che sarebbero 
almeno dlclotto, Silva, segre
tario generale del partito, 
Ratnaweera, direttore del 
quotidiano, e un membro 
dell'ufficio politico. 

Tra l colpiti da ordine d'ar
resto ci sono tutti 1 dirigenti 
del partiti della sinistra che 
l'altro Ieri erano stati dichia
rati fuori legge. I leaders del 
«Janatha Vlmukthl Peramu-
na», fronte di liberazione del 
popolo, e del «Nawa Sama 
Samaja», nuovo partito so
cialista, sarebbero riusciti a 
fuggire per continuare dalla 
clandestinità l'intervento 
politico. È stato un portavo
ce a dare ieri l'annuncio de
gli arresti e del mandati di 
cattura che completano le 
scelte del giorni scorsi di cer
care nei partiti dell'opposi
zione, e in Ipotetici e fanta
stici complotti Internaziona
li l'origine dei disordini che 
hanno scatenato una vera e 
propria guerra civile nel pae
se. 

Intanto la capitale, Co
lombo, ha assunto l'aspetto 
di una città morta. Il copri
fuoco viene Interrotto solo 
per due ore, da mezzogiorno 
alle due; una ferrea censura 
è Imposta su tutte le Infor
mazioni. Ieri, un giornalista 
dell'agenzia statunitense 
«UPI» è stato espulso per a-
ver violato la disposizione e 
aver trasmesso materiale 
che gli uffici governativi a-
vevano bocciato. Stewart 
Slavln, questo 11 nome del 
giornalista, aveva scritto no
tizie precise su assalti a cit
tadini della minoranza tamil 
avvenuti sotto gli occhi di a-
gentl di polizia che non era
no intervenuti. Al giornalisti 
stranieri viene richiesta una 
traduzione, accompagnata 
da certificato ufficiale, di o-
gnl articolo, mentre telefont 
e telex sono rigidamente 
controllati. 

Quanto alle vittime degli 
scontri, dati ufficiali non 
vengono forniti. Un indu
striale olandese, riuscito ad 
uscire dal paese, al suo arri
vo ad Amsterdam ha ag
giunto la sua drammatica 
testimonianza a quelle dei 
giorni scorsi. Secondo l'uo
mo, Arnold Schiks, rientrato 
con la moglie e due figli, l 
morti sarebbero 1.200 solo a 
Colombo, i senza lavoro al

meno sessantamlla. Schiks, 
che da otto anni dirigeva nel
lo Sri-Lanka un'industria 
tessile, ha raccontato che la 
sua abitazione è stata incen
diata e saccheglata da circa 
duecento singalesi che vole
vano uccidere quattro dipen
denti tamil dell'industria. 
Dodici grandi Imprese — ha 
aggiunto — tra cui due ban
che, sono state distrutte, l 
senza tetto sono 50 mila, 
scarseggiano l prodotti ali
mentari e la benzina, acqua 
ed elettricità mancano per 
diverse ore al giorno. 

In India, Ieri, nello Stato 
meridionale Indiano del Ta
mil -Nadu, si è svolto uno 
sciopero generale di protesta 
contro le violenze etniche 
nello Sri-Lanka. Lo sciopero, 
proclamato dal governo del
lo Stato, aveva lo scopo di at
tirare l'attenzione del gover
no indiano sulle persecuzio
ni della minoranza tamil, 
chiedendone l'intervento. Ie
ri quest'ultimo ha smentito 
seccamente qualsiasi Inten
zione di aggressione allo Sri-
Lanka. In un comunicato e-
messo a Londra dall'amba
sciata, si ribadisce che «l'In
dia non ha alcuna intenzione 
di interferire negli affari In
terni dello Sri-Lanka». Erano 
state proprio agenzie di 
stampa inglesi a diffondere 
la notizia. 

CINA 

Ripresi i 
negoziati 

per 
Hong Kong 
PECHINO — Sono ripresi ie
ri a Pechino l negoziati tra le 
autorità cinesi e i rappresen
tanti della Gran Bretagna 
sul futuro di Hong Kong. Se
condo l'agenzia «Nuova Ci
na», questa serie di conversa
zioni tra l'ambasciatore bri
tannico nella capitale cinese, 
sir Percy Craddox, e il vlce-
mlnlstro degli Esteri, Yao 
Guang, durerà due giorni. 
Fonti vicine ai negoziati 
hanno indicato che le due 
parti sono d'accordo per evi
tare per il momento il tema 
spinoso della sovranità di 
Hong Kong. La Cina avrebbe 
accettato di Iniziare le di
scussioni sul mezzi concreti 
per succedere all'ammini
strazione britannica senza 
imporre per ora un esplicito 
riconoscimento della sovra
nità della Repubblica Popo
lare Cinese, mentre a Londra 
non si Insisterebbe più per ti 
mantenimento della colonia. 

I dirigenti di Pechino han
no più volte Indicato in pas
sato di desiderare il mante
nimento della «prosperità» di 
Hong Kong, ma hanno nello 
stesso tempo Insistito sul ri
torno della colonia alla ma
dre patria come un fatto «più 
importante» delle considera
zioni di natura economica. 
La regione di Hong Kong è 
composta dall'isola e dalla 
penisola che furono cedute 
In perpetuità alla Gran Bre
tagna in base ad un trattato, 
giudicato «Ineguale» dalle 
autorità di Pechino, e da una 
parte del continente chiama
ta «nuovi territori» e ceduta 
In affitto nel 1898 per 99 an
ni. 

URUGUAY 

Stretta dei 
militari: 

fuori legge 
i partiti 

MONTEVIDEO — I militari 
uruguayanl avrebbero in
tenzione di sospendere 1 par
titi politici che alla fine dello 
scorso anno avevano auto
rizzato a riprendere l'attivi
tà. La notizia sembra certa: 
la decisione potrebbe essere 
comunicata nelle prossime 
ore. A far decidere i militari 
al ritorno al pugno di ferro 
dopo alcuni mesi di ammor
bidimento sarebbe stata la 
scarsa malleabilità dimo
strata dai partiti nelle tratta
tive con 11 regime. È stato lo 
stesso presidente, 11 generale 
Gregorio Alvarez, a proporre 
l'inasprimento della repres
sione, dopo un incontro tra 
alti esponenti delle forze ar
mate. 

I tre partiti legali, «bian
co», «Colorado» e «Unione ci
vica», avevano deciso alcune 
settimane fa di sospendere il 
dialogo avviato con il gover
no perché nessuna disponibi
lità concreta appariva sulle 
questioni più delicate del ri
torno alla democrazia, dalla 
liberazione dei prigionieri 
politici al ritorno dei profu
ghi, a urgenti misure econo
miche per fermare la cata
strofe provocata, in un paese 
una volta ricco e produttivo, 
dal regime militare. È evi
dente che dopo questa deci
sione i militari hanno com
preso che un passaggio indo
lore non è possibile, che la ri
chiesta di democrazia è or
mai talmente generalizzata 
che i partiti non possono sot-
trarvisi, e tentano ancora 
una volta la carta della pau
ra e della repressione. 

SCOMPARSI 

Delegati 
europei 
visitano 

l'Argentina 
BUENOS AIRES — Una dele
gazione del Parlamento euro
peo, guidata dall'on. Mario Pe
dini e della quale fanno parte 
tra gli altri i compagni Guido 
Fanti e Pancrazio De Pasquale, 
è giunta a Buenos Aires per una 
serie di contatti con dirigenti di 
partiti politici e di associazioni 
umanitarie sul grave problema 
dei desaparecidos. La visita dei 
parlamentari europei è ignora
ta ufficialmente dalle autorità 
governative argentine che visi 
erano opposte, invocando il 
principio della non ingerenza 
negli affari interni del paese. 
Successivamente l'autorizza
zione a visitare il paese fu con
cessa da Buenos Aires a condi
zione che i parlamentari accet
tassero di venire in rappresen
tanza dei rispettivi gruppi poli
tici e non del Parlamento euro
peo. 

Giunti con un preciso pro
gramma di indagini, i parla
mentari europei, non hanno e-
sitato a denunciare (nella loro 
prima dichiarazione pubblica) 
il progetto di amnistia che il go
verno argentino intende varare 
prossimamente, definendolo 
«una mostruosità giuridica» e 
una «abolizione preventiva del 
delitto». La delegazione dei 
parlamentari europei si unirà 
domani alla marcia settimanale 
delle madri di Piaza de Mayo, 
per protestare contro la proget
tata legge, definita da molti 
•autoamnistia», con cui i milita
ri vorrebbero mettere una pie
tra sulle atrocità della cosid
detta «guerra sporca» degli anni 
settanta. 

KIEV 
LENINGRADO 
MOSCA 
PARTENZA 10 agosto da Roma 

23 agosto da Milano 
DURATA 10 giorni 
TRASPORTO aereo 
ITINERARIO Roma o Milano. Kiev. Leningrado, 

Mosca. Milano o Roma 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE 1.345.000 da Roma 
LIRE 1.255.000 da Milano 

Il programma prevede la visita delle città toccate dall'iti
nerario con guida-interprete locale Spettacolo teatrale a 
Mosca 
Sistemazione in alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi e trattamento di pens-one completa 

1 

U H I * VACANZE MILANO - V le F Testi. 75 - Tel (02) 64 23 557/64 38.140 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tel (06) 49 50 141/49 51 251 

Oiganizzazone teorica ITAlTURlST 


